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G ià da qualche anno è stata intrapresa una ricerca nei docum enti 
d ’archivio con l ’in tento  di far conoscere, possibilm ente, il consistente  
patrim onio  di atti inediti relativi a N iccolò  Paganini. D a questi sarà pos
sibile trarre  utili indicazioni soprattu tto  per la stesura di una biografia, 
che finalm ente non sia falsata da racconti favolosi, nonché per una m i
gliore individuazione dell’am biente, della famiglia, della società in cui 
N iccolò  Paganini ha trascorso  la sua vita. Il lo ro  esame, in fatti, presenta  
garanzie di obiettività  che le stesse lettere  di Paganini non assicurano, 
poiché spesso in esse egli m ette in rilievo  quasi esclusivam ente circostan
ze che possano fa rlo  apparire in una luce m igliore agli occhi dei co rri
spondenti.

Il grosso del m ateriale esam inato, a tu t t ’oggi, è conservato presso  
l ’A rch iv io  di Stato di G enova, ma gli autori si propongono di condurre  
una analoga indagine anche presso altri istitu ti di conservazione, acco
gliendo l ’invito  form ulato  da A . Rosenthal, durante il convegno « Paga
nini e il suo tem po » tenutosi a G enova n e ll’o ttobre  del 1982 , in occasio
ne del quale si era già dato un prim o resoconto  della ricerca 1. In tale 
contributo  erano stati illustrati 62 atti che, in un arco di tem po com preso  
tra il 1 8 12  ed il 1845 , perm ettevano di seguire alcune vicende della fam i
glia Paganini, l ’a ttiv ità  di N iccolò  ed i rapporti di quest’u ltim o con i p ro 
pri familiari.

In sede di convegno si era già precisato che l ’indagine, data anche 
l ’enorm e quantità di m ateriale da esaminare, poteva essere suscettibile di

* I documenti citati sono conservati presso l’Archivio di Stato di Genova e l’Archivio 
Notarile Distrettuale di Genova, che per brevità si indicano rispettivamente con le sigle A.S.G. 
ed A.N.D.G. Gli autori ringraziano vivamente il conservatore superiore dott. Mario Lanzola ed 
il personale tutto dell’Archivio Notarile Distrettuale di Genova per la cortese disponibilità e la 
fattiva collaborazione.

1 Cfr. A.M. Salone - F. Amalberti, D ocum en tip a gam m a m  d e ll’A rchw w  d i Stato d i G eno
v a , in Atti del Convegno internazionale « Paganini e il suo tempo », Genova 1984.
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u lterio ri interessanti sviluppi. A  due anni di distanza, avendo anche allar
gato l ’indagine a ll’A rch iv io  N otarile  D istrettuale  di G enova e poiché è 
stato rinvenuto  un congruo num ero di docum enti, si è ritenu to  o pp o rtu 
no effettuare un aggiornam ento dello stato dei lavori. In questi docu
m enti si tratta  prevalentem ente di affari condotti da Paganini negli ultim i 
anni di vita, della ripartizione della sua eredità e dell’im piego di tali capi
tali da parte del fig lio  e delle sorelle.

D al prim o nucleo di docum enti esaminati già era risultata evidente la 
tendenza di N iccolò  Paganini, per altro  conferm ata anche dalle sue le tte 
re 2, ad investire i p ropri capitali dandoli in prestito  ad interesse. Q uesto  
tipo  di speculazione non lo  garantisce però da sgradite sorprese, in fatti 
nel 1835  deve rivo lgersi al Real Senato onde ottenere il pagam ento degli 
interessi di un capitale prestato  al m archese P ietro  V ivaldi Pasqua 3.

P er avere un ’idea dell’entità del patrim onio  di N iccolò  Paganini, 
avevam o calcolato che questi aveva prestato  nel periodo 1830 -35  4, solo  a 
G enova, £. 804 .531 5, cifra già più che rilevante per l ’epoca, ma che ancora 
non rappresentava il to tale  dei capitali im piegati dal Paganini in tale fo r 
ma di investim ento. Infatti, dopo il reperim ento di a ltri 7 atti relativi a 
tali anni, possiam o fa r ascendere l ’am m ontare com plessivo dei p restiti a 
ben 1 .05 7 .7 31 . L ’esatta consistenza del patrim onio  di N iccolò  Paganini 
si rileva con precisione solo  dai rendiconti d e ll’am m inistrazione dei beni 
presentati da L orenzo  N iccolò  P areto  ad A ch ille  Paganini nel 1845  6 dai 
quali risu lta che il padre, al m om ento della m orte, tra denaro liquido e 
p roprietà  im m obiliari possedeva £. n. 1 .4 4 0 .15 9 ,18  corrispondenti a 
£. 1 .7 2 8 .19 1  di Genova.

N el 1831 m uore Teresa Bocciardo, madre di N iccolò, alla quale egli 
era particolarm ente legato. D al testam ento  di lei, redatto  pochi giorni

2 Cfr. A. Codignola, Paganin i in tim o , Genova 1935, pa ssim ; N. Paganini, E pistolario, a 
cura di E. Neill, Genova 1982, passim .

3 A.S.G., R eal S enato , Sentenze, n.g. 72; A.S.G., R eai S enato , Ricorsi diversi, n.g. 1342.

4 Si è preso in considerazione questo periodo perché in tali anni si concentrano quasi tutti i 
prestiti fatti da Paganini.

5 Cfr. A. M. Salone - F. Amalberti, D ocum en ti cit.

6 A.N.D.G., not. G. Borsotto, vol. 21 [ora A.S.G., N otai d i G enova , I I  s ez ion e , 
n. 1623].
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prim a del decesso, si possono desum ere alcune in form azion i 7. Intanto  
che la stessa aveva trascorso  gli u ltim i anni di vita in una abitazione sita al 
3° piano, al n. 15 14  di piazza Sarzano, cioè in casa della figlia N ico letta  
che si era presa cura di lei. Già avevam o visto  che anche N iccolò  Pagani
ni, quando si trovava a G enova, era ospite in questo appartam ento 8. T e
resa Bocciardo, riconoscendo alla figlia N ico letta di averle prestato  
« tu tta  la più affe ttuosa assistenza ed indefessa cura nella ... avanzata età e 
particolarm ente n e ll’attuale ... m alattia » la nom ina sua erede, pervenendo  
a questa decisione « sapendo ... la prospera condizione in cui si trova  al dì 
d ’oggi » il fig lio  N iccolò, per cui « niente sarebbe egli a risentire », ed an
che che l ’altra figlia D om enica « gode già da qualche tem po di una g ior
naliera pensione di £. 4 di G enova che am orosam ente già com piaciuto ac
cordarle il detto  N iccolò  Paganini di lei fra te llo  » dal quale spera « le verrà  
pure assicurata per l ’avvenire » 9. Ino ltre  precisa che, dopo la sua m orte, 
N icoletta si troverebbe in d iffico ltà  finanziarie, specialm ente per m ante
nere il figlio  agli studi, ai quali era stato avviato d ietro  suggerim ento della 
stessa Teresa Bocciardo, che provvedeva personalm ente al pagamento  
della retta  del collegio. Perciò esorta il fig lio  N iccolò  affinché, con la 
consueta generosità già dim ostrata nei suoi con fronti e verso  l ’altra sua 
figlia, aiuti anche la sorella N ico letta  ed alm eno le provveda la som m a ne
cessaria al m antenim ento agli studi del n ipote A ngelo  C arlo  G hisolfi. 
V edrem o in seguito che, accogliendo la vo lon tà  espressa dalla madre, 
N iccolò Paganini provvederà alle necessità del n ipote 10. A nche in altre  
occasioni si m anifesta la generosità di Paganini nei con fronti dei fam iliari, 
come nel caso della nipote A n to n ie tta  Passadore, che, dovendosi sposare, 
riceve da lui £. n. 20 .000 , con le quali potersi costitu ire la dote 11.

7 A.N.D.G., not. G. F. Sigimbosco, vol. 125 [ora A.S.G., N otai d i G enova , I I  s ez ion e , 
n. 325].

8 Cfr. A. M. Salone - F. Amalberti, D ocum en ti cit.

9 Paganini non solo lascia tale pensione alla sorella Domenica, come auspicato dalla ma
dre, ma anzi gliela aumenta: cfr. N. Paganini, Epistolario cit.

10 Cfr. N. Paganini, E pistolario  cit., lettere del 12 gennaio 1835, 15 gennaio e 5 feb
braio 1836.

11 A.S.G., N otai di G en ova , not. G. Polverara, n.g. 1985.
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N el 1836  N iccolò  Paganini pensava di stendere il p roprio  testam en
to  12, ma, prim a di farlo , era necessario regolarizzare la posizione del f i 
glio A chille  13 avuto da A nton ia  Bianchi di C om o. C iro  A lessandro  
A chille  era nato a Palerm o il 24 luglio 1825  ed ivi era stato battezzato  
nella chiesa di S. G iovanni dei T artari il g iorno seguente ma, poiché Pa
ganini e la Bianchi non avevano con tratto  m atrim onio, A chille  risultava  
figlio  di ignoti genitori e com e tale non era am m issibile alla successione  
paterna. P ertanto  N iccolò  indirizza una supplica al Re di Sardegna nella 
quale chiede la legittim azione di A chille  onde evitare che le conseguenze 
del p roprio  errore ricadano sul ragazzo innocente. C o n  le Regie Patenti 
del 31 gennaio 1837  C arlo  A lb erto , accogliendo favorevo lm ente la rich ie
sta di N iccolò  Paganini, eleva A chille  al grado di fig lio  legittim o, capace 
di succedere al padre com e se fosse nato da regolare m atrim onio. Il 
provved im ento  è registrato  presso il Real Senato di G enova nel m arzo  
1837  14. Q uindi n e ll’aprile dello stesso anno Paganini redige il p roprio  te 
stam ento nom inando il fig lio  erede universale. N el febbraio 1840  Pagani
ni ottiene il riconoscim ento delle patenti del Re di Sardegna, che leg itti
m avano il figlio, anche da parte della D uchessa di Parm a e Piacenza, nei 
cui dom ini era posto  il la tifondo « V illa G ajone » di sua proprietà, m et
tendo in questo m odo il fig lio  A chille  in condizione di succedergli con 
tu tti i d iritti anche in quello stato.

N onostante tu tte  le precauzioni prese da N iccolò Paganini, nel m ar
zo 1844  le sorelle  D om enica e N ico letta avanzano qualche dubbio « sia 
sulla figliazione di detto  C iro  A lessandro  A chille  Paganini sia in ogni ca
so sulla di lui capacità di succedere nello  stesso grado e qualità d ’un figlio  
nato da legittim o m atrim onio al detto  barone N iccolò Paganini, non che 
sulla validità delle anzidette Regie P atenti di Sua M aestà il Re N o stro  So
vrano per non essere state registrate, e interinate dalla Regia Cam era de’

12 Cfr. N. Paganini, E pistolario cit., lettere del 4 febbraio e 3 maggio 1836.

13 Per la legittimazione del figlio Niccolò Paganini stava raccogliendo la documenta
zione fin dal 1834 (cfr. esemplif. N. Paganini, E pisto lario  cit., lettere del 28 agosto 1834 e
23 dicembre 1835) ma, trattenuto da vari impegni in Parma, si recherà a Torino, ove pre
sentare tale documentazione al Re di Sardegna, solo nel luglio del 1836.

14 A.S.G., R eal Senato , Regie Patenti, n.g. 1536.
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C o n ti » 15. A nche se tali obiezioni sarebbero state facilm ente confutabili, 
poiché la filiazione di A chille era stata riconosciuta « in atti proporzionati e 
solenni e rim petto all’autorità sovrana » ed anche dalle stesse sorelle con  
l ’accettazione del legato testam entario in loro  favore disposto dal fratello  
« locché impedirebbe ... di prom uovere qualunque siasi pretesa concernente  
la di lui successione assicurata da tanti tito li al detto ... nipote, non ostando  
il d ifetto  di interinazione della Regia Cam era perché lo stesso sovrano  
mandò che si facesse dall’Eccellentissimo Real Senato di G enova », Achille  
Paganini che, a differenza dei padre, quando sia possibile, preferisce addi
venire ad un rapido accom odam ento delle vertenze, evitando procedure e 
strascichi giudiziari, per risolvere velocem ente ed in via definitiva qualsiasi 
questione ereditaria, tram ite il suocero A ndrea Pienovi, acquista da D om e
nica e N icoletta i diritti che le stesse avrebbero eventualmente potuto  ac
campare nei confronti dell’eredità e del padre e della nonna paterna, ad ec
cezione dei legati fatti da N iccolò Paganini in lo ro  favore 16.

In questa seconda fase della ricerca sono stati trova ti anche gli atti 
inerenti il peggior investim ento  e ffe ttuato  da N iccolò Paganini: il 
« C asino Paganini ». D alla lettu ra  di tali docum enti possiam o stabilire  
come si erano svolti i fatti. N el 1836  si era avviata in Parigi la creazione di 
un locale pubblico 17 e i coniugi Rebizzo, amici di N iccolò Paganini, cal
deggiano la realizzazione del p rogetto  che aveva come p ro m o to re  un  
certo B ettoni e o ffro n o  a Paganini 10  azioni 18, ma l ’iniziativa va in fum o. 
Poco tem po dopo l ’idea è ripresa da C harles F leury 19 che in trattiene rap
porti epistolari con Bianca Rebizzo, la quale, sem brandole che il m arito  
sia escluso dal p rogetto , tenta ancora in ogni m odo di convincere Pagani
ni ad aderirvi e a curare gli interessi d e ll’am ico Rebizzo.

Paganini, pressato da più parti e convinto, fo rse, che l ’istituzione di 
un « C asino » a lui in tito la to  avrebbe con tribu ito  ad aum entare la sua

15 A.N.D.G., not. G. Borsotto, vol. 16, [ora A.S.G., N otai d i G enova , I I  s ez ion e , 
n. 1618], cc. 537 e 598.

16 Ibid.

17 Cfr. N. Paganini, E pistolario cit., lettere dell’8 e 17 luglio 1836.

18 Ibid., lettere del 12 e 17 luglio 1836.

19 Forse i soci che partecipano sono sempre gli stessi del primitivo progetto, ma sotto 
nomi diversi: cfr. A. Codignola, Paganin i cit.
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popolarità in un periodo in cui, causa anche le non buone condizioni di 
salute, era in fase discendente, accetta infine di esserne tra i fondatori. La 
sua decisione verrà com unicata per lettera ad A m brogio  Fumagalli, altro  
socio fondatore, l ’11 agosto 1837  20.

Il 14  o tto b re  1837 , a Parigi, presso il notaio  C o rb in  si stila l ’a tto  di 
fondazione della Società del « C asino Paganini » 21 che doveva essere uno  
stabilim ento  m usicale, le tte rario  e scientifico  in cui « dans chacunes de 
ces specialitées que fo rm en t en quelque sorte  de cet établissem ent au- 
tant d ’établissem ents partiels le C asino dependra d ’un patronage di- 
stinct com posée des prem ieres notabilitées de l ’epoque. La partie m usi
cale est d irectem ent confiées aux soins du M aestro Paganini ... », in par
ticolare il M aestro si im pegna ad esibirsi due vo lte  la settim ana e co 
m unque a dirigere l ’o rchestra 22. P er raccogliere i fond i necessari 
a ll’istituzione del « C asino » si em ettono  700  azioni del valore  di 1 .000  
franchi ciascuna e N iccolò  Paganini ne so ttoscrive  30 per sé ed a ltre t
tante per R ebizzo 23.

20 Benché questa lettera non sia nota, sarà citata varie volte durante lo svolgimento dei 
processi per il fallimento del « Casino »: cfr. esemplif. A.S.G., R ea l S enato , Sentenze, n.g. 
111.

21 Anche se comunemente è questa la dizione impiegata, in realtà la denominazione 
esatta è « Soc. De Petitville Fumagalli e C. ».

22 A.S.G., R eal Senato , Sentenze, n.g. 111.

23 Queste sono le azioni inizialmente sottoscritte da Paganini. Inoltre egli, probabil
mente, ne possedeva altre 20 donategli da C. Luigi Tardif de Petitville (cfr. N. Paganini, Epi
stolario  cit., lettera dei 17 novembre 1837). Si dirà in seguito, durante le procedure relative al 
fallimento, che Paganini possedeva 72 azioni (A.S.G., R eal S enato , Sentenze, n.g. 113) o forse 
80 (A.S.G., N otai d i G enova , not. G. Gorgoglione, n.g. 3360). È possibile che quest’ultimo 
computo sia comprensivo delle 30 azioni iniziali, più le 20 avute in dono, più le 30 sottoscritte 
da Paganini per Rebizzo, senza ricevere il rimborso da parte di costui. Diversamente si dovreb
be pensare ad una ulteriore sottoscrizione di azioni da parte di Paganini, cosa improbabile visto 
il cattivo andamento della Società.

In questi anni i rapporti di Paganini con Rebizzo, e viceversa, sono abbastanza contrad
dittori, infatti non sembra coerente il comportamento di Paganini che, dopo aver cercato inva
no di ottenere da Rebizzo la restituzione dei 30.000 franchi, spesi per comprargli le azioni del 
« Casino », il 29 maggio 1838 gli presta £. n. 5.000 (A.S.G., N otai d i G enova , not. P.M. Botto, 
n.g. 3256) e poi il 2 agosto successivo scrive a Luigi Guglielmo Germi ed a Bianca Rebizzo, 
moglie di Lazzaro, continuando a chiedere la restituzione dei 30.000 franchi (cfr. N. Paganini,
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A  causa di una affezione alla trachea il vio lin ista non può esibirsi in 
occasione dell’apertura del « C asino » né m antenere fede all’im pegno p re
so, secondo cui doveva suonare due vo lte  la settimana.

Le attiv ità  della « Società del C asino », però, non p rocedono com e 
previsto  e benché ciò, probabilm ente, non  dipenda solo dalla mancata 
partecipazione di Paganini, a questo p retesto  rico rro n o  C. Luigi T ardif 
de P etitv ille  ed A m b ro g io  Fum agalli, gerenti del « C asino Paganini » i 
quali il 10  e 12  m arzo del 1838  chiedono al T ribunale C iv ile  della Senna 
che il m usicista sia obbligato a rispettare l ’im pegno preso di esibirsi due 
vo lte  la settim ana e, in caso con trario , gli sia applicata una penale di 
10 .0 0 0  franchi ogni vo lta  che non  m anterrà fede a quanto stabilito  dal 
con tratto . Per decidere le sorti del « C asino » i soci si riun iscono l ’11  e 
25 aprile e 12  maggio 1838  ed in tali sedute, v isto  che gli a ffari co n ti
nuano ad andare nel peggiore dei m odi, deliberano lo  scioglim ento della 
Società, nom inando G.B. M ichele Raim ondo F leury  liquidatore della 
stessa. Il fa llim ento  è dichiarato anche dal Tribunale di C om m ercio  di 
Parigi il 12  giugno 183 8 , che nom ina sindaci i signori A la rd  e G eo ffro y . 
Q uesti, il 12  gennaio 1839 , addossando la responsabilità del fa llim ento  a 
Paganini per le sue m ancate esibizioni, ne chiedono la condanna al pa
gam ento di 10 0 .0 00  franchi, quale indennizzo  per i danni causati alla So
cietà.

Il Tribunale C ivile  della Senna riconosce che N iccolò  Paganini, 
avendo l ’obbligo di cooperare ed essendosi rifiu ta to  di farlo  24, sebbene 
non avesse direttam ente p ro d o tto  la rovina d ell’impresa, aveva tu ttavia  
cagionato ad essa grave pregiudizio e pertanto  lo  condanna ad un risarci
m ento di 20 .000  franchi. C o n  il pagam ento di questa som ma la vertenza  
poteva essere definitivam ente conclusa, ma Paganini che, come già era ac

Epistolario cit.). D’altra parte anche Rebizzo si comporta stranamente dal momento che a volte 
si mette in tasca le lettere ricevute per aprirle e leggerle solo dopo tre o quattro mesi e Paganini 
deve rivolgersi a Germi affinché gliele legga: cfr. N. Paganini, Epistolario cit., lettera del 17 no
vembre 1837.

24 In realtà Paganini è colpito da una affezione alla laringe ed alla trachea ed esibisce un 
certificato del proprio medico a giustificazione dell’assenza. Tale certificato non è ritenuto, da 
parte del Tribunale, probante della malattia di Paganini in quanto « equivoco nella sua esposi
zione » e non « munito né di giuramento né di altra forma legale ».
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caduto in altre occasioni 25, quando crede di aver ragione non bada a spese 
pur di non perdere una causa (senza peraltro  riuscire n e ll’in tento), non  
accetta la sentenza e rico rre  in appello.

Il 3 dicem bre 1839  G. B. M ichele Raim ondo F leury, liquidatore del 
« C asino », chiede che Paganini, non solo, non sia assolto  ma sia invece 
condannato al pagam ento di 10 0 .0 00  franchi, com e richiesto in prim a 
istanza. La C o rte  Reale di Parigi con una sentenza del 3 gennaio 1840 , 
accogliendo in parte le richieste del F leury e riconoscendo troppo  tenue  
la condanna precedentem ente in flitta  al violin ista, fissa il risarcim ento da 
questi dovuto  alla Società del « C asino » in 50.000  franchi 26.

D i lì a pochi m esi N iccolò  Paganini m uore, ma il procedim ento  
giudiziario non  si arresta e la sentenza è notificata  a ll’erede A ch ille  27. 
Essendo questi m inorenne, tra tta  la pratica il tu to re  L orenzo  N iccolò  
P areto, il quale cerca tu tti i possibili cavilli legali per evitare di so tto s ta 
re alla sentenza 28. Però  il tribunale, dopo aver a lternativam ente accolto  e 
resp in to  le eccezioni sollevate dal P areto , ribadisce in fine che siano pa
gate £. n. 50 .000  29 e re lativ i interessi, com e stabilito  dalla sentenza del 3 
gennaio 18 4 0  30. Il 9 dicem bre 1843  Luigi B arto lom eo M igone versa, per

25 Una cosa analoga era successa durante la vertenza con i Cavanna (cfr. A.M. Salone - F. 
Amalberti, D ocum en ti cit.) quando Paganini rifiuta di pagare £. 3.000 alle quali era stato con
dannato e deve poi pagarne 4.400. Ma a lui non interessavano tanto i soldi quanto non perdere 
la causa, infatti nella lettera alla madre il 28 novembre 1816 scriveva « lo sono dei parere che fa
rete bene a procurarvi la grazia del Re di rivedere la sentenza ... essendo pronto a sborsarvi 
qualunque somma, se occorrerà, e conducetevi pure come a voi piace ... »: cfr. N. Paganini, 
Epistolario cit.

26 Tutte le notizie relative allo svolgimento della questione presso i tribunali francesi 
si desumono dagli allegati alla sentenza del 22 maggio 1843 (A.S.G., R ea l S ena to , Sentenze, 
n.g. 111).

27 Richiesta avanzata dal Fleury che intende rivalersi sui beni del minore Achille Paganini 
nei Domini di Genova, secondo quanto stabilito dal trattato stipulato il 24 marzo 1760 fra le 
Regie Corti di Francia e di Sardegna « ... pour favoriser l’execution réciproque des decrets et 
jugements des cours suprémes ... ».

28 A.S.G., R eal Senato , Sentenze, nn.gg. 111 e 113.

29 Si riscontrano le diciture « franchi » o « lire nuove » per le stesse cifre poiché le monete 
sono equivalenti, di preferenza il tribunale francese impiega la prima, mentre quello di Genova 
usa la seconda.

30 A.S.G., R eal Senato , Sentenze, sentenza del 13 novembre 1843.
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conto  di L orenzo  N iccolò  P areto, £. n. 53 .709 ,98  al p ro curato re  di G. B. 
M ichele Raim ondo F leury, G iuseppe M orro , che le accetta in acconto  
sulla cifra di £. n. 5 8 .17 7 ,5 5  rich iesta dal F leury, in attesa della defin i
zione del conteggio degli interessi 31. La d ifferenza era dovuta ai diversi 
criteri con cui le parti consideravano la decorrenza degli in teressi m ede
simi: la Società del « C asino » richiedeva l ’in teresse su £. n. 50 .000  dal 
m arzo 1838 , data di in izio  della vertenza, m entre L orenzo  N iccolò  Pa
re to  conteggiava gli in teressi dovuti per il periodo  10 m arzo 1838  - 3 
gennaio 1840  su £. n. 20 .00 0 , prim o risarcim ento accordato  dal trib u n a
le, e quelli m aturati su £. n. 50 .000  solo a partire  dal 3 gennaio 1840 , 
data in cui il tribunale aveva elevato  la sanzione pecuniaria com m inata a 
Paganini. A ltre  con testazion i erano sorte  anche circa la quota di risarc i
m ento spettante a Paganini che, com e azionista, aveva d iritto  a parte de
gli in tro iti della Società in p ro p orzio n e  alle azioni possedute 32. Solo  nel 
1846, cioè quando A ch ille  Paganini, orm ai m aggiorenne, cura da sé i 
p ro p ri interessi, si arriverà ad una conclusione. Secondo il m odo d ’agire 
che gli è abituale 33, per non trascinare ancora una causa che durava da 8 
anni, A ch ille  paga senza alcuna obiezione la som m a richiesta dal F leu ry  
in m odo che restino  saldate tu tte  le eventuali pendenze che potevano  
sussistere nei con fro n ti del cessato « C asino Paganini », rinunciando  
persino a chiederne i rendiconti d e ll’am m inistrazione, com e avrebbe  
p otu to  esigere in qualità di azionista 34.

I b iografi, occupandosi di questo « affare », lo hanno finora conside
rato un durissim o colpo per le finanze di Paganini, anzi alcuni hanno a t
tribu ito  a questo episodio anche le cattive condizioni di salute del m usi
cista, quale conseguenza delle preoccupazioni derivanti dai procedim enti 
giudiziari a suo carico e dalla perdita dei denari investiti così leggerm ente 
nella Società 35. Senza vo ler afferm are che 60 .000  franchi, im piegati e persi

31 A.S.G., N otai di G en ova , Not. G. Gorgoglione, n.g. 3360.

32 Tale diritto gli era stato riconosciuto anche dal Real Senato con sentenza del 29 luglio 
1843 (A.S.G., R eal Senato, Sentenze, n.g. 113).

33 Avevamo già visto in precedenza come nel marzo 1844 aveva liquidato le possibili ri
valse delle zie nei confronti dell’eredità paterna.

34 A.S.G., N otai di G en ova , not. G. Gorgoglione, n.g. 3373.

35 Cfr. esemplificativamente: A. Codignola, P agan in i cit.; E. Neill, N icco lò  Pagan in i.
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nelle azioni del « C asino », e 50 .000  franchi, dovu ti quale indennizzo  
(peraltro  non pagato da N iccolò  Paganini), fossero  som me trascurabili, 
vorrem m o ridim ensionare un p o ’ la portata di questo episodio. O vvia
m ente si trattava di cifre considerevolissim e per l ’epoca, tu ttavia, se rap
portate  alle sostanze di Paganini, rappresentavano solo una piccola parte 
del suo notevo le  patrim onio; questa perdita perciò non poteva certo  p ro 
durre la sua rovina. Pensiam o invece che Paganini abbia so ffe rto  non  
tanto  per il denaro perso quanto per aver subito una condanna definita  
ingiusta ed inqualificabile anche dal suo legale e più ancora per il com 
portam ento irresponsabile del fraterno  am ico Rebizzo, a causa del quale 
Paganini si era im pegolato in una speculazione sbagliata. Rebizzo in fatti 
non solo continuava a disinteressarsi dell’affare e non gli rendeva il do
vu to , ma persisteva n e ll’ignorare ogni sollecito  da parte di Paganini, invi
schiato nella rete di tru ffa to ri a Parigi, restandosene tranquillam ente a 
Genova.

M erita un cenno la pratica ereditaria inerente le sorelle, usufruttuarie  
dei consistenti legati che Paganini aveva assegnato ai n ipoti 36. D al com 
portam ento delle due donne si possono ipotizzare le lo ro  condizioni 
econom iche e la diversa capacità di am m inistrare il patrim onio  fam iliare.

C om e già aveva accennato la madre nel testam ento la fam iglia G hi- 
solfi non viveva certo n e ll’agiatezza, perciò n e ll’agosto del 1840 , a distan
za di pochi mesi dalla m orte di N iccolò , N ico letta ed il fig lio  A ngelo  r i
corrono  agli esecutori testam entari onde o ttenere parte del legato lo ro  
assegnato 37. Q uattro  anni dopo con 24 .000  lire nuove ricevute da A chille  
Paganini a conclusione della pratica successoria, i G hiso lfi cambiano te 
nore di vita  e si trasferiscono  da piazza Sarzano a via Balbi. L ’im provvisa  
ricchezza fo rse  li invoglia a spendere più del necessario, per cui negli 
anni successivi per due vo lte  rico rro n o  ancora al legato di N iccolò Paga
nini esaurendolo quasi com pletam ente 38. È possibile che parte del denaro  
sia stata investita in una attiv ità  com m erciale da A ngelo  C arlo  G hisolfi,

La v ita  a ttra v erso  l e  opere, i d o cu m en ti e  le  im m a g in i , Genova 1978; C. Casini, P agan in i, 
Milano 1982.

36 Cfr. testamento di Niccolò Paganini (A.S.G., R eal Senato, Testamenti, n.g. 3).

37 A.S.G., N otai di G enova , not. G. Gorgoglione, n.g. 3352.

38 Ib id ., nn.gg. 3373, 3387.
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che negli atti n otarili è ora citato con la qualifica « negoziante ».

D om enica Paganini, come si è già v isto  in precedenza, godeva di una 
più stabile situazione finanziaria e, nonostante avesse ben cinque figli 39, 
non intacca il patrim onio  assegnato dal frate llo  che a partire dal 18 4 1 , su 
richiesta della figlia M aria A ngela Passadore 40. La stessa due anni dopo  
rinnoverà analoga richiesta 41 o ttenendo nuovam ente l ’assenso della m a
dre usufruttuaria. La quota restante del legato è usata da D om enica Paga
nini per costitu ire la dote alle figlie che si sposano 42.

C o n  la rinuncia ad ogni azione nei con fronti della successione del 
frate llo , D om enica aveva in tanto  incam erato £. n. 70.000  con le quali av
via anch’ella, per restare nella tradizione di famiglia, una serie di prestiti 
ad interesse 43 fra  i quali uno, nel gennaio 1845, di £. n. 2 1.000  al m arche
se G ian C arlo  D i N egro 44.

A nche i capitali p rovenien ti dall’eredità di N iccolò  Paganini, negli 
anni in cui l ’am m inistrazione è curata dal m archese L orenzo  N iccolò  
P areto, tu to re  di A ch ille , continuano ad essere im pegnati in p restiti ad 
interesse, com e attestano gli atti n otarili re la tiv i 45 e la procura rilasciata

39 La composizione della famiglia di Domenica Paganini non appare troppo chiara. Ella 
infatti, negli atti notarili, dichiara di avere cinque figli: Antonietta, Teresa, Paolina, Maria An
gela ed Angelo, ma già le elencazioni dei nomi presentano varianti in atti notarili diversi, pro
babilmente perché alcuni figli avevano un doppio nome di battesimo e usavano talvolta l’uno 
talvolta l’altro, inoltre il legato di Niccolò Paganini è diviso in quattro parti uguali assegnate 
alle figlie. Da ciò si desume che, se effettivamente i figli erano cinque, Angelo deve essere morto, 
senza prole, prima della divisione.

40 A.S.G., N otai di G en ova , not. G. Gorgoglione, n.g. 3353.

41 Ib id ., n.g. 3360.

42 Ib id ., not. P. A. Vandersi, n.g. 2026 e not. N. Sigimbosco n.g. 3477. Il legato di £. n.
75.000 assegnato ai figli di Domenica era comprensivo di £. n. 20.000 già date ad Antonietta 
Passadore quale sua dote.

43 A.S.G., N otai di G en ova , not. N. Sigimbosco, nn. gg. 3476, 3477, 3487.

44 Ib id ., n.g. 3487.

45 Si tratta di prestiti effettuati nell’arco di un anno, fra il settembre 1842 ed il settembre 
1843, per un importo totale di £. n. 134.000 (A.S.G., N otai d i G en ova , not. G. Gorgoglione, 
nn. gg. 3356, 3357, 3358; A.N.D.G., not. N. G. Castelli, vol. 38 [ora A.S.G., N otai d i G enova , 
I I  s ez ion e , n. 762]).
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dal P areto  al banchiere Luigi B arto lom eo M igone, che cura gli a ffari di 
casa Paganini 46.

Q uando A chille  Paganini esce di tu tela si registra ancora un solo  
p restito  47 da lui e ffe ttuato  nel 1844. Negli anni successivi non si trova più 
documentazione di questo tipo sia perché Achille potrebbe aver scelto altre  
form e di investim ento sia, più verosim ilm ente, perché egli stesso si trova  
raram ente a G enova, avendo orm ai vo lto  le sue preferenze verso  Parma, 
dove stabilirà il suo dom icilio.

In occasione di alcune sue brevi perm anenze a G enova, A chille  li
quida le eventuali pendenze rim aste e gli impegni con tratti dal padre 48 e 
dà esecuzione alle ultim e clausole testam entarie, come la prevista conse
gna del vio lino , che N iccolò  Paganini aveva lasciato alla città di G enova, 
non ancora effettuata perché il M unicipio non aveva fino  a quel m om ento  
approntato  una stanza in cui « ... destinare un sito ove inam ovibilm ente e 
decorosam ente collocarlo  a perpetuità siccom e era giusto e dal barone  
A chille  ragionevolm ente bram avasi ... ».

N el luglio 18 5 1  A ch ille  addiviene alla decisione di consegnare 
ugualm ente il p rezioso  strum ento , che è affidato  ad un depositario , de
signato nella persona di Luigi B artolom eo M igone, già uom o di fiducia 
della famiglia Paganini, che in quel periodo ricopriva la carica di C o n si
gliere M unicipale 49.

C o n  l ’espletam ento di quest’u ltim a fo rm alità  si concludono gli a ffa 
ri di A ch ille  Paganini in G enova, pertanto  per seguire le sue vicende  
l ’indagine andrebbe proseguita negli archivi parm ensi, che dovrebbero  
racchiudere anche p rezioso  m ateriale inerente le p roprietà  im m obiliari e 
gli investim enti di N iccolò  Paganini nel D ucato  di Parm a e Piacenza.

46 A.S.G., N otai di G en ova , not. G. Gorgoglione, n.g. 3356.

47 A.S.G., N otai di G en ova , not. A. Gandolfi, n.g. 2808.

48 A.N.D.G., Not. G. Borsotto, vol. 36 [ora A.S.G., N otai d i G enova , I I  s ez ion e , 
n. 1638].

49 Ib id ., vol. 45 [ora A.S.G., N otai d i G enova , I I  sez ion e, n. 1647].
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DOCUMENTI
1 - 1820, settembre 20. Antonio Lavagetto e Anna Maria Grondona ved. Pedemonte acquista

no da Niccolò Masnata alcuni terreni ed immobili, siti in Valpolcevera, subentrandogli nei 
debiti contratti con Antonio e Niccolò Paganini il 26 settembre 1814. (A.S.G., N otai di 
G enova , not. F.M. Pizzorno, n.g. 2154).

2 - 1823, agosto 8. L’avvocato Luigi Guglielmo Germi, in qualità di procuratore di Niccolò Pa
ganini, riceve £. 20.000 da Antonio Lavagetto, Anna Maria Grondona ved. Pedemonte e dai 
fratelli Levrero, subentrati ai fratelli Masnata nel debito da essi contratto con Niccolò Pa
ganini il 26 settembre 1814. (A.S.G., N otai d i G enova , not. F.M. Pizzorno, n.g. 2160).

3 - 1830, aprile 5. Niccolò Paganini, subentrando nel credito al rev. prete marchese Girolamo
Morando fu Pietro Antonio, presta al duca Pietro Vivaldi Pasqua fu Pietro di Genova £.n. 
33.333,33 all’interesse del 4%. (A.S.G., Notai d i G en ova , not. G.M. Ravano, n.g. 1889).

4 - 1830, aprile 16. Niccolò Paganini, subentrando nel credito alla signora marchesa Maria
Oriettina Doria Pallavicini, presta al duca Pietro Vivaldi Pasqua di Genova £.n. 41.666,66 
all’interesse del 4%. (A.S.G., N otai d i G en ova , not. G.M. Ravano, n.g. 1889).

5 - 1830, agosto 11. Niccolò Paganini, subentrando nel credito all’ospedale di Pammatone ed
agli eredi del fu sig. marchese Francesco Maria Brignole fu Giacomo, presta al duca Pietro 
Vivaldi Pasqua £.n. 75.000 all’interesse del 4%. (A.S.G., Notai di G enova , not. G.M. Rava- 
no, n.g. 1889).

6 - 1831, febbraio 8. Nicoletta Paganini vende a Lazzaro Gandolfo fu Michele, fratello del suo
primo marito, alcuni terreni posti a Recco per la somma di £.n. 1.583,33. (A.N.D.G., not. 
G.F. Sigimbosco, vol. 123 [ora A.S.G., N otai d i G enova , I I  sez ion e , n. 324]).

7 - 1831, maggio 14. Niccolò Paganini, tramite il proprio procuratore avv. Luigi Guglielmo
Germi, presta a Domenico Podestà £.n. 40.000 all’interesse del 4%. (A.N.D.G., not. A. 
Persiani, vol. 5 [ora A.S.G., N otai d i G enova , I I  sez ion e, n. 830]).

8 - 1831, luglio 25. Nicoletta Paganini Ghisolfi versa £.n. 315,88 agli eredi del medico G.B.
Massone a saldo della somma di £.n. 360 di cui era debitrice. (A.N.D.G., not. G.F. Sigim
bosco, vol. 124 [ora A.S.G., N otai d i G enova , I I  sez ion e, n. 325]).

9 - 1831, dicembre 3. Testamento di Teresa Bocciardo, madre di Niccolò Paganini.
(A.N.D.G., not. G.F. Sigimbosco, vol. 125 [ora A.S.G., N otai d i G enova , I I  s ez ion e , n. 
326]).

10 - 1834, aprile 4, Niccolò Paganini, subentrando nel credito a Vincenzo e Francesca Frascara,
tramite il proprio procuratore Luigi Guglielmo Germi, presta a Felice Ghersi £.n. 4.000
all’interesse del 4%. (A.N.D.G., not. N.G. Castelli, vol. 19 [ora A.S.G., N otai d i G enova , 
I I  sez ion e, n. 743]).

11 - 1835, aprile 25. Il banchiere Luigi Bartolomeo Migone, per conto di Niccolò Paganini, versa
£.n. 20.000 alla nipote Antonietta Passadore, che con la somma costituisce la propria dote. 
(A.S.G., N otai d i G en ova , not. G. Polverara, n.g. 1985).
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12 - 1835, maggio 23. Sentenza del Real Senato che condanna il marchese Pietro Vivaldi Pasqua
duca di S. Giovanni al pagamento di complessive £.n. 27.837 a Niccolò Paganini, quali in
teressi della somma di £.n. 150.000 avuta in prestito nell’anno 1830. (A.S.G., R eal S enato , 
Sentenze, n.g. 72).

13 - 1835, luglio 13. Ingiunzione del Real Senato al marchese Pietro Vivaldi Pasqua a pagare
entro 30 giorni a Niccolò Paganini gli interessi dovutigli (£. n. 27.837) oltre a quelli ulte
riormente decorsi; in difetto si procederà all’esecuzione sui beni dei predetto Vivaldi Pa
squa. (A.S.G., R ea l S enato , Ricorsi diversi, n.g. 1342).

14 - 1837, marzo 13. Registrazione presso il Real Senato delle regie patenti di Carlo Alberto
con le quali si legittima Ciro Alessandro Achille Paganini. (A.S.G., R ea l Senato, Regie 
Patenti, n.g. 1536).

15 - 1837, giugno 13. Niccolò Paganini, tramite il proprio procuratore avv. Luigi Guglielmo
Germi, presta a Luigi Deferrari fu Niccolò Domenico £.n. 12.000 all’interesse del 4%. 
(A.S.G., N otai di G enova , not. R. Lavaggi, n.g. 2895).

16 - 1838, maggio 29. Niccolò Paganini, tramite il proprio, procuratore avv. Luigi Guglielmo
Germi, presta a Lazzaro Rebizzo fu Lazzaro £. n. 5.000 all’interesse del 4%. (A.S.G., N o
tai d i G enova , not. P. M. Botto, n.g. 3256).

17 - 1840, aprile 22. Niccolò Paganini riceve, tramite il proprio procuratore avv. Luigi Gu
glielmo Germi, £. n. 14.000 da Francesco Maria Fassio, in parziale pagamento del de
bito contratto il 9 dicembre 1834. (A.S.G., N otai d i G enova , not. M. A. Cambiaso, n.g. 
2740).

18 - 1840, agosto 17. Nicoletta Paganini, moglie di Sebastiano Ghisolfi, e il figlio Sebastiano
Angelo Carlo Ghisolfi chiedono ed ottengono dagli esecutori testamentari di Niccolò Pa
ganini £.n. 10.000 in conto del legato di £.n. 50.000 loro spettante. (A.S.G., N otai d i G e
n ova , not. G. Gorgoglione, n.g. 3352).

19 - 1841, febbraio 3. Con l’assenso di Domenica Paganini, moglie di G.B. Passadore, una delle
figlie, Maria Angela Passadore, moglie di Niccolò Arena, chiede ed ottiene dagli esecutori 
testamentari di Niccolò Paganini £.n. 4.000 in conto della quota del legato di £.n. 75.000 
spettante ai figli della sorella Domenica. (A.S.G., N otai di G enova , not. G. Gorgoglione, 
n.g. 3353).

20 - 1842, giugno 2. L’ufficio dell’avvocato generale discute le eccezioni sollevate dal marchese
Lorenzo Niccolò Pareto tramite il causidico Vincenzo Pellas e, non ravvisandone 
l ’ammissibilità sia nei confronti delle sentenze del Tribunale di Parigi (relative alla liqui
dazione del «Casino Paganini»), sia nei confronti di G.B. Michele Raimondo Fleury, ma
nifesta parere favorevole all’esecuzione delle sentenze da parte del Real Senato di Genova. 
(A.S.G., R eal Senato, S en tenze , n.g. 111).

21 - 1842, settembre 5. Il marchese Lorenzo Niccolò Pareto, quale tutore del minorenne
Achille Paganini, nomina suo procuratore speciale il banchiere Luigi Bartolomeo Migone. 
(A.S.G., N otai di G enova , not. G. Gorgoglione, n.g. 3356).
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22 - 1842, settembre 27. Il banchiere Luigi Bartolomeo Migone, procuratore del marchese Lo
renzo Niccolò Pareto, tutore del minorenne Achille Paganini, presta alla marchesa Vio- 
lantina Salvago ved. Torre, all’interesse del 4%, £.n. 60.000 facenti parte dell’eredità di 
Niccolò Paganini. (A.S.G., N otai d i G enova , not. G. Gorgoglione, n.g. 3356).

23 - 1843, marzo 21. Il marchese Lorenzo Niccolò Pareto, tutore del minorenne Achille Pa
ganini, presta a Domenico Dagnino, all’interesse del 4%, £.n. 32.000 facenti parte 
dell’eredità di Niccolò Paganini. (A.S.G., N otai d i G en ova , not. G. Gorgoglione, n.g. 
3357).

24 - 1843, maggio 22. Sentenza che, respingendo le eccezioni sollevate dal marchese Loren
zo Niccolò Pareto, tutore di Achille Paganini, conferma quella già emessa in Parigi il 3 
gennaio 1840 che condannava Niccolò Paganini al pagamento di 50.000 franchi per 
danni causati alla Società del « Casino Paganini » non avendo rispettato le clausole del 
contratto. (A.S.G., R ea l S enato, S en tenz e , n. g. 111).

25 - 1843, giugno 12. Lorenzo Niccolò Pareto, tutore di Achille Paganini, nomina suo procu
ratore l’avv. Niccolò Federici per la riscossione di £.n. 65.000 dal conte Guido San Marti
no di Chiesa Nuova, a saldo del debito contratto il 4 febbraio 1833. (A.N.D.G., not. N.G. 
Castelli, vol. 37 [ora A.S.G., N otai d i G enova , I I  s ez ion e, n. 761]).

26 - 1843, giugno 22. Il marchese Lorenzo Niccolò Pareto, tutore del minorenne Achille
Paganini, presta a Giuseppe e Antonio Maria Pizzorni, padre e figlio, di Rossiglione 
superiore, all’interesse del 4,5%, £.n. 12.000 facenti parte dell’eredità di Niccolò Paga
nini. (A.S.G., N otai d i G en ova , not. G. Gorgoglione, n.g. 3358).

27 - 1843, luglio 29. Il Real Senato accoglie le eccezioni sollevate da Achille Paganini, secondo
cui la società Morro Alberti e C., nominata in luogo di Giuseppe Pellegrini (a sua volta 
subentrato a G.B. Michele Raimondo Fleury), non sarebbe legalmente autorizzata a rice
vere il pagamento dell’indennizzo dovuto alla società del «Casino Paganini» e sentenzia 
che la sua liquidazione sia temporaneamente sospesa. Delibera inoltre che di tale somma 
restino sotto sequestro, presso Lorenzo Niccolò Pareto, £. 5.142 spettanti ad Achille Pa
ganini quale parte delle azioni paterne. (A.S.G., R eal Senato, Sentenze, n.g. 113).

28 - 1843, settembre 9. Il marchese Lorenzo Niccolò Pareto, tutore di Achille Paganini, tra
mite il proprio procuratore banchiere Luigi Bartolomeo Migone, presta a Francesco Del- 
bello £.n. 30.000 all’interesse del 4,25% (A.N.D.G., not. N.G. Castelli, vol. 38 [ora 
A.S.G., N otai d i G enova , I I  sez ion e, n. 762]).

29 - 1843, novembre 13. Il Real Senato ordina al marchese Lorenzo Niccolò Pareto di pa
gare entro venti giorni la somma di £.n. 50.000 ed i relativi interessi alla società Mor
ro Alberti e C. in qualità di legittim a rappresentante dei signori G.B. Michele Rai
mondo Fleury, Carlo Tardif de Pettiville e Ambrogio Fumagalli, rispettivamente l i 
quidatore e gerenti della società « Casino Paganini » di Parigi. (A.S.G., R ea l S enato , 
Sentenze, n.g. 115).

30 - 1843, novembre 14. Con l’assenso di Domenica Paganini, moglie di G.B. Passadore, la
figlia Maria Angela Passadore, moglie di Niccolò Arena, chiede ed ottiene dal marche
se Lorenzo Niccolò Pareto, tutore di Achille Paganini, una ulteriore somma di £.n.
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3.000 sulla quota a lei spettante del legato di £.n. 75.000 lasciato da Niccolò Paganini ai 
figli della sorella Domenica. (A.S.G., N otai d i G enova , not. G. Gorgoglione, n.g. 
3360).

31 - 1843, novembre 20. Il marchese Lorenzo Niccolò Pareto, tutore di Achille Paganini, rice
ve da Violantina Salvago ved. Torre £.n. 30.000, in parziale restituzione della somma avuta 
in prestito il 23 settembre 1842. (A.S.G., N otai di G enova , not. G. Gorgoglione, n.g. 
3360).

32 - 1843, dicembre 9. Il banchiere Luigi Bartolomeo Migone, per conto del marchese Lo
renzo Niccolò Pareto, tutore di Achille Paganini, ed in obbedienza alla sentenza emes
sa a Parigi il 3 gennaio 1840 nei confronti di Niccolò Paganini, versa £. 53.709,98 a 
Giuseppe Morro della Morro Alberti e C., il quale, nella sua veste di procuratore di 
G.B. Michele Raimondo Fleury, liquidatore del « Casino Paganini », accetta la somma 
in acconto dell’indennizzo dovuto alla cessata Società. (A.S.G., N otai d i G en ova , not. 
G. Gorgoglione, n.g. 3360).

33 - 1844, febbraio 19. Paolina Passadore, promessa sposa di G.B. Bassi, riceve in dote dalla
madre Domenica Paganini £.n. 18.750 (1/4 del legato di £.n. 75.000 assegnato da N ic
colò Paganini), delle quali £.n. 3.200 in contanti, £.n. 4.000 entro tre mesi e £.n. 11.550 
restano, vita natural durante, presso Domenica Paganini che ne è usufruttuaria. 
(A.S.G., N otai d i G en ova , not. P.A. Vandersi, n.g. 2026).

34 - 1844, marzo 26. Nicoletta Paganini ved. Ghisolfi rinuncia a qualunque azione nei con
fronti della successione del fratello Niccolò e della madre Teresa Bocciardo, cedendo i 
suoi eventuali diritti, per £.n. 24.000, ad Andrea Pienovi suocero di Achille Paganini. 
(A.N.D.G., not. G. Borsotto, vol. 16 [ora A.S.G., N otai d i G enova , I I  s ez ion e , n. 
1618]).

35 - 1844, marzo 27. Il marchese Agostino Adorno, subentrato nei beni a Francesco Delbello,
restituisce ad Achille Paganini £.n. 30.658,75 (capitale ed interessi del prestito del 9 set
tembre 1843). (A.N.D.G., not. G.F. Sigimbosco, vol. 188 [ora A.S.G., N otai d i G enova ,
I I  s ez ion e , n. 389]).

36 - 1844, marzo 30. Domenica Paganini Passadore rinuncia a qualunque azione nei con
fronti della successione del fratello Niccolò e della madre Teresa Bocciardo, cedendo i 
suoi eventuali diritti, per £.n. 70.000, ad Andrea Pienovi suocero di Achille Paganini. 
(A.N.D.G., not. G. Borsotto, vol. 16 [ora A.S.G., N otai d i G enova , I I  s ez ion e , n. 
1618]).

37 - 1844, luglio 15. Achille Paganini presta ad Angelo Calvi £.n. 12.000 all’interesse del 4%.
(A.S.G., N otai di G enova , not. A. Gandolfi, n.g. 2808).

38 - 1844, dicembre 17. Domenica Paganini, moglie di G.B. Passadore, presta ai fratelli Giu
seppe ed Antonio Grasso £.n. 12.000 all’interesse del 4,66%. (A.S.G., N otai d i G enova, 
not. N. Sigimbosco, n.g. 3476).

39 - 1844, dicembre 30. Domenica Paganini, moglie di G.B. Passadore, presta al marchese Vit
torio Vivaldi Pasqua £.n. 5.000 all’interesse del 5%. (A.S.G., N otai d i G enova , not. N. Si
gimbosco, n.g. 3476).
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40 - 1845, gennaio 3. Domenica Paganini, moglie di G.B. Passadore, presta al marchese Gian
Carlo Di Negro £.n. 21.000 all’interesse del 4,25%. (A.S.G., N otai d i G enova , not. N. Si
gimbosco, n.g. 3477).

41 - 1845, marzo 29. Achille Paganini annulla il contratto d’affitto di Villa Gaione, a suo tempo
data in locazione a Filippo Gherardi, in quanto quest’ultimo l’aveva subaffittata a Ema
nuele Mojares, persona non gradita a Paganini. (A.N.D.G., not. G. Borsotto, vol. 19 [ora 
A.S.G., N otai d i G enova , I I  sez ion e , n. 1621]).

42 - 1845, aprile 24. Teresa Passadore, promessa sposa di Carlo Torriglia, riceve in dote dalla
madre Domenica Paganini £.n. 18.750 (1/4 del legato di £.n. 75.000 assegnato da Niccolò 
Paganini), delle quali £.n. 8.000 sono versate in contanti da Achille Paganini, che intervie
ne all’atto, e £.n. 10.750 restano, vita natural durante, presso Domenica Paganini che ne è 
usufruttuaria. (A. S. G., N otai di G enova , not. N. Sigimbosco, n.g. 3477).

43 - 1845, agosto 19. Lorenzo Niccolò Pareto presenta il rendiconto dell’amministrazione dei
beni di Niccolò Paganini ad Achille Paganini, che si riserva di esaminarlo e darne la dovuta 
quietanza. (A.N.D.G., not. G. Borsotto, vol. 21 [ora A.S.G., N otai d i G enova , I I  s ez io 
n e , n. 1623]).

44 - 1845, dicembre 23. Achille Paganini nomina suo procuratore il causidico Vincenzo
Pellas per il pagamento di £. n. 9.150 alla società del « Casino Paganini », quale defini
tiva transazione di tutte le pendenze. (A. S. G., N otai d i G enova , not. G. Gorgoglione, 
n.g. 3373).

45 - 1846, gennaio 13. Il causidico Vincenzo Pellas, per conto di Achille Paganini, versa £.n.
9.150 ad Emilio De La Rue, procuratore di G. B. Michele Raimondo Fleury, restando così 
definitivamente saldate tutte le pendenze relative al cessato « Casino Paganini », della cui 
amministrazione Achille Paganini rinuncia a chiedere i rendiconti. (A.S.G., N otai d i G e
n ova , not. G. Gorgoglione, n.g. 3373).

46 - 1846, febbraio 3. Domenica Paganini versa a G. B. Bassi, suo genero, n. 4.000 in acconto
della dote della figlia Paolina Passadore stabilita in n. 18.750 (1/4 del legato di £. n. 75.000 
assegnato da Niccolò Paganini). (A.S.G., N otai di G enova , not. N. Sigimbosco, n.g. 
3478).

47 - 1846, febbraio 28. Nicoletta Paganini ved. Ghisolfi ed il figlio Sebastiano Angelo Carlo
Ghisolfi ricevono dal marchese Lazzaro Maria Negrotto Cambiaso £. n. 15.000 e in cam
bio gli cedono per una somma corrispondente i propri diritti sul legato loro assegnato da 
Niccolò Paganini. (A.S.G., N otai d i G enova , not. G. Gorgoglione, n.g. 3373).

48 - 1846, aprile 30. Domenica Paganini riceve dai fratelli Giuseppe e Antonio Grasso £. n.
6.000, in parziale restituzione del prestito del 17 dicembre 1844. (A.S.G., N otai di G eno
va , not. N. Sigimbosco, n.g. 3478).

49 - 1847, febbraio 26. L’avv. Cesare Leopoldo Bisio, quale rappresentante di Achille Paganini,
rilascia quietanza a Lorenzo Niccolò Pareto per i rendiconti relativi all’amministrazione 
dei beni di Niccolò Paganini. (A.N.D.G., not. G. Borsotto, vol. 27 [ora A.S.G., N otai di 
G enova , I I  sez ion e, n. 1629]).
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50 - 1848, maggio 22. Nicoletta Paganini ved. Ghisolfi ed il figlio Sebastiano Angelo Carlo
Ghisolfi ricevono dai fratelli Antonio, sac. Luigi, e Francesco Bertolotto £.n. 15.000 ce
dendo ad essi in cambio i loro diritti sul legato di Niccolò Paganini per una somma corri
spondente. All’atto interviene Achille Paganini, che, a garanzia, dà in pegno ai fratelli 
Bertolotto un credito di L. 50.000 che vanta nei confronti di Francesco Mazzani, podestà 
di Lissa nel Parmigiano. (A.S.G., N otai di G enova , not. G. Gorgoglione, n.g. 3387).

51 - 1849, maggio 31. Procura di Achille Paganini a Carlo Felice Brunati onde effettuare il pa
gamento di 100 luigi d’oro per una pariglia di cavalli, venduta da G.B. Fontana a Niccolò 
Paganini. (A.N.D.G., not. G. Borsotto, vol. 36 [ora A.S.G., N otai d i G enova , I I  sez ion e, 
n. 1638]).

52 - 1850, luglio 26. Con l’assenso di Domenica Paganini, vedova di G.B. Passadore, la figlia
Teresa Passadore, moglie di Carlo Torriglia, chiede ed ottiene da Vincenzo Pellas, procu
ratore di Achille Paganini, £.n. 6.000 in conto della quota a lei spettante del legato di £.n.
75.000 lasciato da Niccolò Paganini al figli della sorella Domenica. (A.S.G., N otai d i G e
n ova , not. G. Gorgoglione, n.g. 3398).

53 - 1850, dicembre 5. Domenica Paganini ved. Passadore riceve dai fratelli Giuseppe ed Anto
nio Grasso £.n. 6.000 a saldo del debito del 17 dicembre 1844. (A.S.G., Notai di G enova, 
not. N. Sigimbosco, n.g. 3487).

54 - 1850, dicembre 13. Domenica Paganini ved. Passadore presta a Rosa Guidobono ved.
Buffetti e ad Antonio ed Emanuele Buffetti, suoi figli, £.n. 4.000 all’interesse del 5%. 
(A.S.G., N otai di G enova , not. N. Sigimbosco, n.g. 3487).

55 - 1851, luglio 4. Achille Paganini consegna al Municipio di Genova il violino del padre, rice
vendo quietanza dal Sindaco e dai membri del consiglio. (A.N.D.G., not. G. Borsotto, 
vol. 45 [ora A.S.G., N otai d i G enova , I I  sez ion e, n. 1647]).

56 - 1852, aprile 24. Rosa Guidobono ved. Buffetti vende a Giuseppe e Maria Antonia Olivieri
alcuni terreni posti in Campofreddo per £.n. 12.000, delle quali dispone che £.n. 4.000 
siano pagate a Domenica Paganini ad estinzione del debito contratto nel 1850. (A.S.G., 
N otai di G enova , not. N. Sigimbosco, n.g. 3490).

57 - 1856, maggio 27. Achille Paganini dà ai fratelli Antonio, sac. Luigi e Francesco Bertolotto
£.n. 15.000 ad estinzione del debito del 22 maggio 1848. (A.S.G., N otai di G enova , not. S. 
Saltarelli, n.g. 3468).

58 - 1856, luglio 10. Con l’assenso di Domenica Paganini ved. Passadore, la figlia Paolina Pas
sadore ved. Bassi ed il secondo marito Edmondo De Moro chiedono ed ottengono da 
Achille Paganini £.n. 8.000 in conto della quota spettante del legato di Niccolò Paganini. 
(A.S.G., N otai di G enova , not. S. Saltarelli, n.g. 3468).

59 - 1857, dicembre 16. Maddalena Parodi ved. Olivieri vende al canonico Michel’Angelo Pala
dino una terra in Campofreddo per £.n. 1.600, che dà a Domenica Paganini, in acconto 
della somma di £.n. 4.000 di cui era debitore il marito Giuseppe Olivieri. (A.N.D.G., not. 
N.G. Castelli, vol. 67 [ora A.S.G., N otai d i G enova , I I  s ez ion e, n. 791]).
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